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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

ti 

CLAMOROSE DICHIARAZIONI DEL DIMISSIONARIO ASSESSORE STORONI 

La mia presenza in Giunta 
pestava i piedi a qualcuno!,, 
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La votazione sulla variante al piano 141 della via Appia Antica è solo un « fatto 
contingente » — Contraddizioni sull'intervista concessa a un'agenzia di stampa 

Mentre i dirigenti dei par­
titi rappresentati nella Giunta 
comunale intrecciano colloqui 
e consultazioni per riparare al­
le dimissioni dell'avv. Stoloni 
da assessore all'urbanistica e al 
piano regolatore, un documen­
to di notevole rilievo è venuto 
ad aggiungersi ieri alle suppo­
sizioni avanzate da più parti 
sull'origine del clamoroso gesto 
di Storoni. In una intervista 
concessa all'agenzia ARI, l'as-

Kebecchinl inedito: serio, 
pensieroso, preoccupato 

sessore dimissionario ha calca­
to l'accento sui motivi sostan­
ziali delle sue dimissioni, che 
vanno, in modo evidente, assai 
oltre la circostanza creata dal­
la variante al piano particola-
jeggiato 141 della via Appia 

Ed è lo stesso Storoni che 
lo ha spiegato fin dal principio 
della sua intervista. All'inter­
vistatore che gli chiedeva qua­
li sono le ragioni che hanno 
determinato le sue dimissioni, 
l'avvocato Storoni ha inflitti 
risposto testualmente: «Il fat­
to contingente che ha portato 
alle mie dimissioni è molto 
.semplice. Sulla variante da me 
proposta al Consiglio e che è 

risultata soccombente per un 
solo voto di maggioranza, io 
avevo posto la questione di 
fiducia, avvertendo che ove il 
Consiglio me l'avesse negata, 
io ne avrei tratto le debite 
conclusioni. Conclusioni che, 
naturalmente, ho tratto dimet­
tendomi >. 

« Ma oltre al /atto conthi-
ponfe — ha sottolineato l'inter­
vistatore — vi sono altri fatto­
ri che hanno determinato le 
bue dimissioni? ». 

E Storoni ha risposto: « Na­
turalmente. E il primo fia tut­
ti è questo: che io non in­
tendo legare il mio nome a 
quello della distruzione della 
via Appia Antica, che non co­
stituisce soltanto un interesso 
di Roma, ma vorrei dire uni­
versale. Può darsi che qualcun 
altro voglia questa distruzione) 
e s'accomodi pure, si faccia 
avanti, leghi il suo nome a 
tanta insipienza e irresponsa­
bilità. Può darsi che, da questo 
/otto ovvio, si sia tratta l'oc­
casione per darmi addosso, dal 
momento che molto probanti-
mente la mia presenza all'Ur­
banistica pestava i piedi a qual­
cuno. Io non ho precise ragioni 
per trarre queste conseguenze» 
— ha continuato l'assessore di­
missionario — ma se in effetti 
così è. ebbene questa costitui­
va una ragione di più perchè 
io lasciassi la Giunta comu­
nale >. 

Come si vede, si tratta di af­
fermazioni di notevole gravità, 
che presentano, si può dire, 
ufficialmente, sotto nuova luce 
le dimissioni dell'avvocato li­
berale. E' significativo, infatti, 
che Storoni, dopo aver preci­
sato i limiti del fatto contin­
gente, vada oltre la variante 
al piano 141, e affermi che pro­
babilmente la sua presenza al­
l'Urbanistica e pestava i piedi 
a qualcuno >. 

Ma a questo punto dovrem­
mo essere noi a incoraggiare 
Storoni e a invitarlo a dire 
chiaramente da parte di chi 
(e perchè) si temeva che l'as­
sessorato all'Urbanistica pe­
stasse i piedi? 

E' evidente che. dopo le di­
missioni di Cattaui, la polemica 
e contrastata elezione di Sto­
roni in sua sostituzione, e le 
stesse esplicite ammissioni ili 
Storoni assessore circi le 
« pressioni politiche », « l'enor­
me prensione degli interessi », 
la * lotta con fili interessi pri­
vati » (vedi relazione Storoni 
del 22 dicembre 1953): è evi­
dente che tutto ciò tocca di 
nuovo la sostnnza delle que­
stioni che ruotano intorno al­
l'assessorato all'Urbanistica. 

E sembra strano che Posses­
sore dimissionario, dopo prece­

denti di tale clamore, dopo la 
denuncia dolio speculazioni 
sfrenate in materia di edilizia 
e di proprietà immobiliare, do­
po ì contrasti politici veri e 
propri che sono stati sempre 
alla base della enorme questio­
ne, abbia affermato — rispon­
dendo ancora all'intervistatore 
— che « la politica in questa 
questione non centra affatto » 
o che non si tratta di discute­
re intorno ai problemi della 
«. maggioranza consiliare », « ma 
soltanto la via Appia, che do­
vrebbe essere al di sopra dei 
partiti ». 

E' vero, sì. che il problema 
della via Appia costituisce di 
per sé una grossa questione 
sulla quale mai ci stancheremo 
di tornare. E' vero che intorno 
alla questione della via Appia 
si intrecciano, come accade per 
il problema in generale, grossi 
interessi immobiliari e sordide 
speculazioni. Ma la salvaguar­

dia dell'Appia Antica non si 
capisce — e Storoni ben do­
vrebbe saperlo — se non si 
comprende nollr più vaste e 
generali esigenze dell'urbani­
stica cittadina. Esigenze di or­
dine, che possono anche con­
trastare con certi grossi « inte­
ressi privati », esigenze di ri­
spetto della legge, che possono 
anche provocare « pressioni po­
litiche»; esigenze di chiarezza 
che pretendono uno sviluppo 
della città secondo gli interessi 
generali della cittadinanza e 
non già. rome accaduto fino ad 
ora, sulla baso dell.» specula­
zione sfacciata, odiosa, * im­
monda », per dirla con il con­
sigi i e r c C a t t a n i ^ 

Prosegue la riunione 
del Comitato Federale 

I lavori del Comitato Federa­
le proseguiranno alle ore 16,30 
di oggi. 

Potrà funzionare il Luna Park 
installato a piazzale Ciudi» 

L'autorizzazione comporta tuttavia molte limita­
zioni - Il permetto di agibilità scadrà il 4 novembre 

Il Luna Park di piazzale CIo-
dio, installato ormai da venti­
cinque giorni, ma immobiliz­
zato dal divieto di agibilità op­
posto dalla Giunta comunale, 
potià finalmente entrare in fun­
zione. 

Accogliendo le richieste dei 
quattrocento dipendenti della 
impresa, di cui 11 compagno Di 
Vittorio, in una lettela indiriz­
zata al Sindaco, si era fatto 
autorevole portavoce, le auto­
rità competenti hanno final­
mente concesso il permesso di 
funzionamento, sia puie con 
una seiie di prescrizioni limi­
tative, volte ad impedire i ru­
mori molesti 

Il Luna P.itk potrà tia't» MV- j 
ei a piazzale Clodio fino .il 4 
novembre, o^ci vnndo 1 veeuen-
ti orari: gioì ni renali: nalle 
ore 10 alle 13 e dalle 18..10 alle 
23; giorni festivi: dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 23 Sai anno 
vietati tutti gli altoparlanti e 
gli altri mezzi acustici e do­
vranno essere adottati gli ac­
corgimenti necessari a limitare 
il rumore dei mezzi meccanici 

Dopo il 4 novembre, il Luna 

Paik si trasferii a alla Pas=eg-
giata Archeologica. Come M ri­
corderà, dopo che il grande 
complesso era già stato istalla­
to, con una spe=a di sei-sette 
milioni, la Giunta aveva ordi­
nato il suo trasferimento, ne­
gando il permesso di agibilità. 
I lavoiatori del Luna Park, pe­
rò, avevano fatto osservare 
che, «e non si dava loro modo 
di lavorare almeno una quindi­
cina di giorni a piazzale Clo-
dio, es^i non saiehbeio stati in 
grado di affrontale le spese di 
un nuovo trasfoiimcnto. La lo­
ro tesi, finalmente, ha pi evalso. 

Per i segretari di sezione 
Tulli indi .tlntatnrntr i Se­

gretari ili Sr/lone dovranno 
partecipare alla riunione che si 
terrà lunedì 18. alle ore 18,30 
in Fedcraiione. O.rt %.: « Prepa­
razione della Conferenza N'a­
zionale del Partilo •. 

I Segretari possono ritirare da 
stasera, dalie 18.30 in poi, in 
Federazione, il documento che 
dovrà servire come b»*e per la 
discussione che si farà lunedì. 

CENTOCELLE PIANGE LA PERDITA DELLA « NONNA DE ROMA 

Si è spenta a 110 anni nella sna casetta 
la più vecchia delle centenarie d'Italia 

Nata durante il pontificato di Gregorio XVI. ha visto svolgersi tutta la storia dell'Italia 
moderna — Lascia, tra i suoi numerosissimi parenti, un figlio di ottantaquattro anni 

Una delle casette, tra il ver­
de degli orti, nel cuore del po­
poloso quartiere di Centocelle 
per tutta la giornata di ieri è 
stata meta di un ininterrotto 
pellegrinaggigo di donne e di 
uomini, che si recavano a por­
tare il loro ultimo deferentc e 
commosso saluto alla < Sora 
Antonia », la notizia della cui 
morte si era diffusa come un 
lampo. 

Centocelle, con la perdita 
della « Soi a Antonia ». sente 
un gran vuoto, perchè quella 
donna rappresentava una delle 
più eccezionali e straordinarie 
glorie del quartiere. 

La signora Antonia Di Pa­
squale, infatti, è morta alla ri­
spettabile età di ben centodieci 
anni! Pare che ella si sia af­
facciata a questo mondo nel 
1844. Comunque, sia la scom­
parsa. quando veniva interpel­
lata in merito all'età, sia i suoi 
familiari, tra i quali un figlio 
di 84 anni, non erano in grado 
di precisare la data della na­
scita. La « Sora Antonia » ri-

VERSO LA MEZZANOTTE A VILLA GORDIANI 

Un giovane appena diciassettenne 
sorpreso a rapinare un sacerdote 
11 prete aveva avvicinato il ragazzo alla Stazione chiedendogli un'indicazione 

Un grave episodio dì delin­
quenza è accaduto nella tarda 
serata di ieri l'altro. Un gio­
vane di appena 17 anni ne e il 
protagonista: Edmondo Tassi, 
abitante in vìa Cibele numero 
6. D Tassi ha tentato di rapi­
nare. nell'interno di Villa Gor­
diani, un prete sud-americano 

Il giovane si trovava la sera 
scorsa, verso le 22,30 alla Sta­
zione Termini, quando è stato 
avvicinato da un prete stranie­
ro. molto distinto, che gli ha 
chiesto dove fosse la Basilica 
di San Pietro. Fra i due aveva 
luogo una breve conversazione, 
nel corso della quale il giovane 
è riuscito a convincere il prete 
a farsi accompagnare da lui al 
luogo desiderato. Il prete, che 
si era presentato per il citta­
dino colombiano Louis Euge­
nio Di Francisco, si è recato, 
accompagnato dal giovane, pres­
so la propria auto, una lunga 
» Ford ». e quindi, guidato dal 
Tassi, si è diretto alla volta 
della periferia. 

Era circa la mezzanotte quan­
do due vigili urbani. Orlando 
Cannagnolì e Marcello Abbate, 
che si trovavano a passare al 
l'interno di Villa Gordiani, 
hanno udito un grido e poi al­
cune parole in spagnolo semi 
soffocate. I due bravi vigili so­
no accorsi subito sul posto ed 
hanno scorso il Tassi che strin­
geva alla gola fl prete terroriz­
zato ingiungendogli di con se 
jrnargli il danaro e di non gri 
dare, pena la vita. 

I vigili sono intervenuti su­
bito; mentre uno di essi affer­
rava saldamente il giovane, 
l'altro si è recato a chiamare 
il pattuglione della questura. 
che passava nei pressL Poco 
dopo fl prete e il ragazzo sono 
stati trasportati al commissaria 
to San Lorenzo, dove sono stati 
interrogati 

L'episodio, che presenta lati 
piuttosto oscuri, ricorda i nu­
merosi analoghi casi di violen­
za, che ebbero come protago­
nisti soprattutto ragazzi in gio­
vanissima età e stranieri e che 

si verificarono nell'immediato' 
dopoguerra. E* doloroso con­
statare ancora una volta, a tan­
ti anni di distanza, come poco 
o nulla sia stato fatto per stron­
care il vizio e la delinquenza 
giovanili. 

Un arabo truffato 
con un orologio falso 

L'arabo Mobamed Abdcl Gelil. 
di trentanni, di passaggio nella 
nostre, citta, ha incontrato a 
piazza del Popolo nella mattina­
ta dell'altro Ieri, due individui 
che contrattavano un orologio 
d'oro. almeno all'apparenza. 
Quello dei due compari che fi­
gurava da compratore, asseren­
do di non aver con sé denaro 
liquido, ha pregato l'arabo di 
prestargli ccntodiecimila lire, of­
frendogli come garanzia l'orolo­
gio 

Mobamed ha adento di buon 

grado ed ha sborsato il danaro, 
portandosi via l'orologio. Do\e-
va rimanere amaramente disil­
luso: non soltanto il presunto 
compratore non si è fatto più 
vedere, me I orologio e risultato 
essere un oggetto di similoro 
dei valore di poche migliala di 
lire. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Per una giovane malata 
Una gioì inetta. F. A . arai r-

mcntc ammalata, avrebbe biso­
gno di farsi praticare alcuni 
costosi esami radtografiet e di­
moi e precisamente la rodto 
grafia del cranio, l'elettroen­
cefalogramma e l'esame del 
fondo dell'occhio e della vista. 
come risulta da certificalo me-
dtea in nostro possesso. Ci au­
guriamo che tra i nnstn let­
tori vi sia un medico che possa 
rentre incontro alle necessità 

di A. F. 

GRAVE SCIAGURA IN VIA MARMORATA 

Padre e figlio in moto 
travolti da una Circolare 

CMVtcaziote sfraordfffarù 
I n a p p i inwm>ili Mia ff-

i «a afa* c t a f i | M fttU« 
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Hill—Iti itanra, talli art 11 
alla 20, ia TMtrttitm. 

Un gravissimo incidente stra­
dale, nel quale sono rimasti 
feriti simultaneamente e in 
modo serio padre e figlio, è av­
venuto nelle prime ore del po­
meriggio di ieri in via Mar-
morata. 

Erano da poco passate le 
ore 15, quando su una moto­
leggera si sono trovati a pas­
sare per quella strada il cin­
quantaduenne Alfonso Andrea-
ni, abitante in via Bersani 8. 
e suo figlio Guido, di quindici 
anni Nello stesso momento è 
sopraggiunta una vettura della 
Circolare rossa, procedente in 
senso inverso. Lo scontro è 
stato repentino e nessuno è 
stato in grado di riferire a chi 
possano risalire le responsabi­
lità di esso: fatto sta che la mo­
toleggera è andata a cozzare 
con estrema violenza contro il 
tram e che i due Andreani, 
sbalzati di sella, sono stati 
proiettati a terra. 

Subito soccorsi dai passanti, 

cordava, vagamente, il giorno 
esatto, il 13 giugno, come le 
avevano sempre detto in fami­
glia. Poi, non perchè questo 
sia il vezzo delle donne, s'è di­
menticata della sua età e quan­
do, vcgliarda ed ultracentena­
ria. si è incuriosita di fare un 
bilancio degli anni della sua 
lunghissima vita era ormai 
troppo tardi, perchè nessun do­
cumento è sopravvissuto alla 
distruzione del tempo. Per so­
prammercato l'archivio del suo 
municipio. Rocca di Botte, in 
Abruzzo, e andato distrutto a 
causa di un incendio e pertan­
to. ormai, era praticamente im­
possibile computare esattamen­
te gli anni. 

Comunque, la signora Anto-

padre e tìglio sono stati ada­
giati su di un'auto di passag­
gio e trasportati all'ospedale di 
San Camillo. Le loro condizioni 
sono così gravi che i medici di 
servizio ne hanno ordinato il 
ricovero, riservandosi la pro­
gnosi. 

Un giovane fabbro ferito 
dallo scoppio ti un ordigno 

Un giovane fabbro, il venti­
duenne Giuseppe, residente a 
Marano Equo, mentre lavorava 
nella «uà piccola officina, smon­
tando alcuni pezzi di ferrame. 
è etato ferito dall'esplosione di 
un ordigno che si trovava tra J 
rottami. H povero giovane ha 
riportato una grave lesione al­
l'occhio destro, per cui *l teme 
per la sua vista ed escoriazioni 
multiple al viso e alle mani. 
Trasportato alla cllnica oculisti­
ca del Policlinico, vi é stato 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

nia Di Pasquale era notissima 
a Centocelle come la * nonna 
de Roma ». I romani, ed i let­
tori delle riviste a rotocalco, 
sentirono parlare di questa 
« nonna >, e s'interessarono alla 
sua vita ultrasecolare. Persino 
la RAI e recentemente la TV 
popolarizzarono in tutta Italia 
la figura di questa donna, sor­
presa ancora nelle faccende 
della vita quotidiana, e presen­
tata mentre preparava il pran­
zo o cuciva, vispa e lucida di 
mente come una donna norma­
le quasi. 

E' soltanto facendo dei cal­
coli sull'età dei suoi figli che 
è stato possibile precisare con 
approssimazione l'età autentica 
della vegliarda. la quale non 
solo era la più vecchia donna 
di Roma, la < nonna ». ma an­
che, fino a prova contraria che 
smentisca questa valutazione. 
la più centenaria delle cente­
narie che noveri oggi il nostro 
Paese. 

La « Sora Antonia ». questa 
donna dalla tempra eccezionale, 
è venuta al mondo, dunque, nel 
bel mezzo di quel grande so 
colo che è stato 1*800. proprio 
all'alba della civilizzazione in 

l'Africa nel '06, ha vissuto la 
tragedia della prima gueira 
mondiale e gli orrori dell'ulti­
ma grande conflagrazione, in 
quel cjuartiere di Centocelle 
bersaglio dei mitragliamenti e 
dei bombardamenti. La « nonna 
do Roma » ha visto crollare il 
fascismo, la monarchia, e ca­
dere nel fango il primo gover­
no clericale salito al potere in 
Italia. Antonia Di Pasquale ha 
visto fiorire la Repubblica. 

Insomma, la'«nonna de Ro­
ma » ha vissuto per tante mai 
vite quante non è stato con­
cesso mai alle sue antenate. 
centenarie. 

La vita di questa donna in­
segna a noi come tutti quanti 
viviamo tempi ricchissimi di 
avvenimenti, per abbracciare i 
quali, nella loro grande realtà 
umana e storica, occorrerebbe 
quella riflessione sulle cose che 
il bruciante ritmo della vita 
moderna e le gravissime preoc­
cupazioni economiche, non con­
cedono a nessuno. 

Una donna e due bimbe 
ferite per una frenata 

Alic ore 19.10 di ieri, all'altez­
za di Porta Furba, un pullman 
della Stefer. proveniente d»l 
Quadraro o diretto a Termini. 
ha effettuato una brusca frena­
ta per evitare di urtare una mo­
toleggera. 

Per il controcolpo della frena­
ta. diversi passeggeri aono cadu­
ti e. tra essi, la signora Rossana 
Martellarli jn polveroni, di ven­
tisette anni, abitante in via Sa-
luzzo 13. e ie sue bambine Pao­
la. di cinque anni, e Stefania. 
di due. Tutte e tre hanno ripor­
tato lievi contusioni che. medi­
cate all'ospedale di San Giovan­
ni. sono state giudicate rispetti­
vamente guaribili in quattro, tre 
a un giorno. 

Draga Pivk presto 
sarà trasferita al carcere 
Draga Pivi:. la donna di qua-

rantasette anni che. pochi giorni 
or sono, ha ucciso il suo giova­
ne amante, tentando poi di to­
gliersi ia uta con un colpo di 
pistola sparato alla tempia, sta 
lentamente migliorando. 

l e .-,iie condizioni fisici..». or­
mai. noti destano puì pieoccu-
pacione itirunt e presto i sani­
tari dei Policlinico autorizzeran­
no U polirla a trasportare la 
donna ai carcere delle Mantel-
late. . 

Ijrasa Pr.k. asporta nei suo 
ti emendo dolore, non ha ancora 
voluto -cetjlie.si un avvocato per 
il procea=o che p.es.o dovrà af­
frontine 

Un'auto della polizia 
si scontra con una Lancia 
A.ir ore 0.4ó di q-iestu notte, 

un'auto dci;a Polizia, targata 
1(1606. !*• \entità a collisione sul­
la Un. riami nia con una L<mcla 
targata Roma 07316. condotta dal 
.liquor Giacomo Celli abitante In 
Ma Vittoria 77 

Velia coliiMonc. av.omua sulla 
via riaminla. dinanzi ni Mini 
«tcro della Marina, io due mac­
chino hanno riportato danni. 
mentre le persone cne si tro 
varano a bordo sono rimaste in­
columi. 

CELERINI ALL'ALBA RASCHIANO 16IBRNAU MURALI DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA 

La polizia interviene a sostegno 
dei provocatori anticomunisti 
Aspri commenti dei cittadini che assistono alle meschine presta­
zioni degli agenti di P.S. - Decine di telefonate alla nostra redazione 

Nel gergo politico e sfato 
definita « battaglia sui muri », 
quella che vuole indicare le 
« borre » e « risposte » tra i 
differenti Partiti, affidate ai 
manifesti Essa può rappre­
sentare un segno, non tra i 
più secondari, del costume e 
dell'onesta dei Partiti e dei 
gruppi che di questo mezzo si 
servono per colpire la fanta­
sia e il sentimento dell'opi­
nione pubblica. 

Un episodio di questa « bat­
taglia sui muri», nella Capi­
tate, va lucidamente annotato 
perche dalla vicenda che ci 
accingiamo a riferire emergo­
no senti t cj'irleufissimi di uno 
indicibile bassezza morale. 

I muri di Roma, tre giorni 
addietro, furono ricoperti di 
un grande numero di manife­
sti, di cui non e. agevole ri­
ferire il contenuto. Non si sa, 
infatti, se in essi l'elemento 
più appariscente fosse la pro­
sa canagliesca e truculenta, 
dedicata ai dirigenti del no­
stro Partito, ovvero la balorda 
falsificazione s e c o n d o cu» 
consacrili. condannati dal 
Jn.cis.no n decine di anni 
di eirecre, venivano accusati 
come •• spie dell'Ovra v.» A 
questo punto. infatti, se 
la ripugnante calunnia 
poteva suscitare f swci-
tc.ra sdegno e ripulsa legit­
timi, la palese enormità della 
menzogna colpiva e induceva 
a ritenere i compilatori dei 
manifesti non solo feccia spre­
gevole ma. anche imbecilli. 

Dello stesso parere, tutta­
via, come abbiamo riferito 
nelle scorse edizioni, non fu il 
questore, che addirittura in­
tervenne a difesa dei mani­
festi dei provocatori. 

II questore, invece, ad una 
altra « esigenza » si manifestò 
sensibile; ed è stato cosi che 
alle prime luci del mattino di 
ieri si son visti plotoni di a-
gentì di P.S., chi in divisa, chi, 
addirittura, in tuta, applicarsi 
tenacemente alla defissione di 
un giornale murale della Fc-

SEGKALAZIONl 

La scuola G. Carducci 
•' F-siMe una. scuola a Roma, 
, c"n« risento ancora del boin-
) bardamenti del 13 agc*to 
£ 1943. E' la scuola elementare 
/ con annesso giardino d'iuian-
; zia « Giosuè Carducci ». sii<i 
{ in Ma La Spezia, che dal 

1943 p occupata da! conivniF-
> -urlato di Porta Maggiore. 
? Considerato che la scuola e 
5 di proprietà dei Comune, co1® 
j aspetta Pjebecchini a strattare 
/ i poliziotti e a restituire i lo-
', cali ai bambini, che ora lan-
\ no i turni di pomerissio per 
,> la Insufflcienra di nule? 

cittadini sì fermano a commentare il comunicato delia 
Federazione romanista che denuncia i provocatori 

COME IL PIFFERO Di MONTAGNA... 

In mendicatile fa arrestare 
un falso agenle Imitatore 

Il lestofante voleva estorcergli mille lire 

Il nuovo numero di 
telefono della Fede. 
razione giovanile co. 
munìsta di Roma è 
560.321. 

Un giovanotto privo di scru­
poli ha voluto fare il furbo ai 
danni di un povero vecchio. 
costretto a mendicare. Il vec­
chio. però, stato più furbo di 
lui e cosi è avvenuto che il gio­
vanotto è finito a Regina Codi. 

L'episodio è accaduto nel po­
meriggio d; ieri, m via Piero 
Gobetti, dove il sessantenne 
Vincenzo D'Ilario, abitante in 
via Moruccini 56. chiedeva la 
elemosina ai passanti, senza 
tuttavia importunarli con ri­
chieste ossessionanti. Si è tro­
vato a passare di là il tren­
tenne Mario Brancazi, abitan­
te in via della Luce 48. mano­
vale disoccupato. Visto il D'Ila­
rio, egli ha pensato di intasca­
re mille lire senza fatica: gli 
si è avvicinato, si è qualificato 
per un agente di P. S. e gli ha 
detto che era in contravvenzio­
ne per accattonaggio molesto. 
invitandolo a pagare sul mo­
mento una multa di mille Iire_ 

n D'Ilario, però, sapendo che 

MHecota erontica 
IL GIORNO 
— Orti, venerdì 15 ottobre (28S-
77). Santa Teresa d'Avita. Il so­
le sorge alle «.40 e tramonta al­
le 17,37. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 47. femmine 41. Morti: 
maschi 21 femmine 14. Matri­
moni trascritti: 113, 

Ì
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 10.3. 

, „ .„ „ _ .massima 22J. Tempo buono. 
mente sui primi chilometri di VISIBILE E A9COLTABILE 
strade ferrate. Nel corso del la |_ R , - I O . P r < > f n u n i n a n M j 0naIe: 
sua fortunosa vita questa donna "Ore 17.30 m collegamento co». 
ha vissuto in un periodo deci-1 Mosca; ere 21 Concerto finale 
sivo per l'evoluzione del prò- del laureati. - Terso programma: 
gresso. La «nonna de Roma ».,c,r* *&» Concerto di ogni sera. 

scere e diffondersi vertiginosa 
mente le macchine che oggi 
danno il ritmo alla vita mo­
derna: ha visto la prima bici­
cletta, la prima motocicletU. la 
prima automobile, il primo ae-

OTC 21 *n piacere dell'onesta» 
di Luigi Pirandello. 
— Teatri: «La donna del mare» 
al Ridotto dell'Eliseo. 
— Cinema: «li forestiero» al 

ci- Parlerà la compagna Ciglia 
Tedesco. 
— Oggi alle or* 1SJ» presso il 
Circolo romano di cultura «Via 
Emilia. 23) si terrà una confe­
renza sul tema «La nuova Cina 
agli occhi del turista e del po­
litico». Parleranno Febee Chi-
lanti e Mario Manacorda. Dopo 
la conferenza seguirà una docu­
mentazione con cortometraggio e 
dischi. 
CORSI C LEZIONI 
— Stasera alle 2» si Inaugura 
presso il Circolo UDÌ Centro 11 
corso di ricamo a macchina. Le 
allieve si eserciteranno sulle 
nuove macchine Necchi BU. mes-
*e a disposizione del corso dal­
la ditta Nocchi. TI corso consiste 
in due lezioni settimanali per la 
durata di tre mesi. Quota di par. 
tecipazione L. 230 mensili. Iscri­
zioni presso il circolo <V. Torre 
Argentina 76. tei. 556.7321. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

Da ogtf la via G. Sctaiapparelli 

l'accattonaggio semplice non è 
«oggetto a multa e che l'accat­
tonaggio mole.«to è punito, ol­
tre che con l'ammenda anche 
con l'arresto, si è meravigliato 
di non essere invitato dal pre­
sunto agente a seguirlo al pros­
simo commissariato e ha subo­
dorato la truffa. 

Proprio in quel momento. 
per via Gobetti passavano due 
carabinieri in divisa. Il D'Ila­
rio li ha chiamati, ha spiegato 
rapidamente quanto era succes­
so e li ha invitati a smasche­
rare il truffatore. I carabinieri, 
infatti, dopo aver accertato che 
il Brancazi non aveva alcun 
documento comprox-ante la sua 
millantata qualifica di agente, 
lo hanno tratto in arresto 

le propagatfrie del Mese 
ri nella sede dell'Uniti 

Il compagno Pietro Ingrao • 
la rodaziono dolttfnità Invita­
no lo osmposno roaponsabili 
femminili dolio oaxioni o lo 
proposandioto dol Moao «Mia 
Stampa Comunista » partoci-
P*ro «Ha riuniono o al ricovi-
monto oho avrà luog-o sabato 
! • allo oro 16 proaoo la aodo 
«W «fornaio In via IV No voi n 
bro 149, 

La riuntono è dodieato allo 
aeamblo di esporta n za fatto 
durante l'attività politica o di 
propacanda tra Io donno In 
occasiono dol Moso dalla 
Stampa. 

dernjione comunista, con il 
quale si bollano le canaglie­
sche invenzioni dei calunnia­
tori. Le squadre di «ce­
lerini-guastatori » sono state 
t'tsfe in più punti delta città 
e hanno suscitato aspri com­
menti tra i cittadini presenti 
all'operazione: tra le decine 
di telefonate dei nostri mat­
tinieri lettori, che hanno as­
sistito alle meschine presta­
zioni della «pubblica sicurez­
za », segnaliamo quella di un 
giovane compagno, che, uscito 
di casa alle 6.30, ha visto gli 
agenti raschiare rabbiosamen­
te i manifesti della Federazio­
ne, affissi sui muri prossimi 
al liceo Cavour. E" stata 
una scena pietosa — ci 
ha detto il nostro infor­
matore — anche pcrch? t 
manifesti erano stati af­
fissi veramente bene e rima­
nevano attaccati. Inutile di­
re — ha precisato il nostro in­
formatore — che il divertente 
conflitto tra la polizia e i ma­
nifesti ha richiamato un no­
tevole numero di passanti sic­
ché i manifesti sono stati ben 
tetti mentre la polizia e quin­
di il governo ci hanno fatto la 
beila figura di chi vuol difen­
dere a tutti i costi i provoca­
tori bugiardi, tanto da sugge 
rire un inquietante sospetto: 
che il governo fosse interes­
sato alla diffusione dei mani 
fcsli calunniatori? 

D'altra parte il sospetto è 
stato autorevolmente confor­
tato da una nota del Giornale 
d'Italia, che nulla ha da invi­
diare allo stile dei fogliacci 
con cui sono state imbrattate 
le mura di Roma. 

COAVOCAZIOXI 

l'Atlante. • n seduttore » all'At . 
roplano. il primo reattore, cd.t'-ialità e Moderno Saletta: «Lu- s'rà sbarrata al traffico del vei-
ha Ietto sui giornali Tapocalit- c i d>'l* c i ta» all'Augustus e jo l i per giorni 30 in dipendenza 

Pelle Maschere: « Il cammino 
della speranza » al Bellarmino. 
• Da qui all'eternità» al Fiamma: 
«Allegro squadrone» al Plaza. 
A98EDMLEE E CONFERENZE 

tico sterminio delle armi nu­
cleari create dall'uomo. 

Nata durante il pontificato di 
Gregorio XVI. fl papa che ave­
va orrore della vaporiera, An­
tonia Di Pasquale ha palpitato 
alle grandi gesta del nostro 
glorioso Risorgimento, ha visto 

>U marito partire soldato per 

— Oggi alle ore I«JI nel locali 
della Sezione Pariolt avrà luogo 
una conferenza per I lavoratori 
del Poligrafico di Piazza Verdi 
sugli ultimi avvenimenti politi-

di urgenti lavori di fognatura. 
— E' vietata la sosta a tutti l 
veicoli, dalle ore 13 alle 24 sul 
lato destro in via Appia Nuova. 
da Via Velo a Via Fabria: in 
Via Taranto, da Via Rimini a 
Via Cesena. In via Filippo Mar­
tire è, istituito fi senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
olarza Bìigny a via Giuditta 
Pasta. 
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Agifarione dei facchini 
dei 70 mercatini romani 
Pre»eo j mercatini rionali di 

Roma, che sono oltre 70. agisce 
da anni una categoria di lavora­
tori i quali provvedono allo «ca­
rico ai banchi di rendita delle 
derrate provenienti dal mercati 
generali, ed alla rimessa in ma­
gazzino. insieme alle bancarelle, 
delle merci rimaste invendute. 

Per tutto queeto lavoro, che 
li impegna dalle prime ore del 
mattino a dopo la chiusura del­
le vendite, essi ricevono aleatori 
compensi Astati direttamente 
tra le parti eerua una garanzia" 
contrattuale 

Tra le più gravi lacune che si 
lamentano, in dipendenza di 
questo «tato di cose, e quella 
relativa all'a«s1«tenza «tortale di 
cui questo numeroso gruppo di 
lavoratori, oltre 300. eono com­
pletamente privL 

La categoria ha deciso di in­
traprendere un'azione per la tu­
tela del suoi diritti ed ha chie­
d o al Sindacato Facchini di es­
pere assisti:» e tutelata 

Commissione della Provincia 
per l'assistenza pubblica 

i II Mir.5e-.ero dell'Interno — 
j Direzione Generale Assistenza 
! Fubbisca — et» esaminando la 
e-e-tuali?^, di precedere alla ri-
{rrrv.a delta -.ì^e^.te legisla-ìiono 
sui; as.M5.ten?a pur-oijca. Polche 
ta> problema interesse vivamen-
*e e direttamente lAmminlstra-
7ione provinciale che è «tate In­
vitata dalla Prefettura a contri­
buire con ogni utile suggcrimec-
to aita rifon-.-ì*. la Giunta pro­
vinciale ha nominato una appo­
sita commieeione di studio cosi 
costituita: presidente il prof.r* 
Giuseppe Sotciu; \ice preciden­
te l'assessore Achine Lordi; 
ro:r.ponen;l i corij.iglieri provin­
ciali prof AJe<5*ndro Moranit 
prof. Pasquale Pennisi. dottor 

Luigi Plnto e Ubaldo Moronesl; 
l'assessore Maria Michetti; l on. 
Luciana Viviani; la dott. Lui*a 
Bergamaschi; ì dott. Ignazio 
Oueli. prof. Giuseppe Vuettl. 
prof. Vlncenro Rusticheill; ?<*-
gretano. il dott Gien Lombardo 
Imbriaco. ________ 

Gii editi reclamano 
il contratto prima dell'inverno 

Si è riunito ieri, alia Camera 
dei Lmoro. l'Attico sindacale 
della Federazione degli edili e 
affini per esaminare l risultati 
dei contatti tra la FILEA Nazio­
nale e '.'ANCE m merito ai rin­
novo del contratto Colletti.o rli 
Lavoro, che do\re_r-© portare a 
quei miglioramenti economie e 
normativi per ia cui realizzace­
ne i lavoratori edili si battono 

L'Attivo ha ribadito la n e c s -
.MtA che la questione dei ?aian 
venga definita prima deil'mir.io 
della stagione in.emale ed ha 
espresso ia ferma protesta degli 
edili romani p P r fatteggiamen-
to mantenuto dalle associazio­
ni padronali. iP quali non si 
decidono a fissare la data per 
l'inizio delle trattative. 

Gli artisti dà Sotglu 
Il Presidente della Provincia. 

compagno Giuseppe Soteiu. ti . 
ricevuto a Palarlo Valentin! i 
pittori prof. Nino BertoleUi e 
Mano Penelope, rispettivamente 
eesretario della Fedérarlone Pro­
vinciale di Roma e della Fede­
razione Nazionale Artisti, che 
gli hanno esposto il programma 
artietico-flnanziarlo della «Mo­
stra Regionale degli Artisti del 
Lai-io», che el dovrebbe effettua­
re prossimamente nel Palazzo 
delle Esposizioni. 
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AL LABOR STUDlUM 
ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

ACCELLERATI — POMEXIDIAN'I — SOLALI 
Condizioni assistenziali per tutti- Minima . 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI E TASSE GRATUITI 

Via Campania n. 63 - Telefona 474.58t 
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